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AQUILE!!!
Obiettivo dichiarato: Champion’s League!

Dopo lo scudetto dell’anno precedente i campioni in carica d’Italia del Pride Eagle avevano dichiarato di voler assolutamente portare a casa il trofeo internazionale.

Il turno infrasettimanale regala, non solo la testa della classifica nella champion’s al team di mister Ceccarelli, ma anche due punti conquistati su tutti, visti i due pareggi e tre sullo sconfitto Green Shark.

In testa alla classifica la brutta prova della Fossa dei Leoni porta in cassa un solo punticino, ma tutto guadagnato visto lo scivolone dell’inseguitrice Shark che viene abbattuto appunto dalle aquile blucelesti.

Sempre più interessante a questo punto si fa la lotta salvezza e per il terzo posto, che vede il Fin Gladiator in una netta involuzione di gioco, nella quale, esclusa la doppietta della scorsa settimana di Di Natale, pare nessuna riesca più ad andare in rete.

Da segnalare ancora in coda il Mazzokka preceduto sempre dal Real Eolo, entrambe ieri ferme sull’1 a 1.

FOSSA, UN PUNTO DI RIGORE
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FONTANA TRADISCE MAZZOKKA
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Partita scadente giocata da entrambe le squadre. Il risultato del pareggio sembra il più giusto, visto il gioco migliore fornito dal Real Mazzokka e le occasioni da gol sciupate dalla Fossa dei Leoni.

Siviglia al 90° ed il rigore di Volpi illudono mister D’angeli che però deve fare i conti in serata con la prodezza del friulano Obodo che insacca una splendida rovesciata alle spalle dell’incolpevole Toldo, congelando il risultato sul pari e fermando il record di vittorie interista a 17.

Il Real Mazzokka da parte sua oltre al gioco attendista ben organizzato, ha da reclamare per un gol valido annullato a Budan oltre che per l’errore dal dischetto del brasiliano Kaka’, parato proprio da un compagno di squadra Fontana, guarda un pò ex Fossa dei Leoni e per l’incredibile traversa colpita dal senese Antonini, oltre al rigore inesistente dato alla sampdoria e poi realizzato da Volpi appunto.
Certo che per D’angeli quel 10 di Saudati neanche in panchina, suona un pò come una bestemmia.

Ai punti vince la Fossa, ma il risultato finale è di 1 a 1.

BENTORNATI CAMPIONI!
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SOLO TOTTI PER BERGAMI.
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Aquile e Squali si danno appuntamento sulla terra ferma e ne esce fuori un bellissimo scontro.

Bovo Foggia e Pandev oscurano la doppietta di capitan Totti e i campioni d’Italia portano a casa i tre punti grazie al 3 a 2 finale, in una delle migliori prestazioni della stagione in corso.

La temibile coppia d’attacco brasiliana del Green Shark continua a steccare e il solo e solito Totti tiene viva la speranza dei gialloneri, che per la seconda giornata consecutiva non riescono a sfruttare il passo falso del capolista D’angeli.

Bergami può consolarsi ora solo con la graduatoria mister nella quale il suo nome ancora svetta, mentre in champion’s league la penultima posizione comincia ad essere un segnale preoccupante.

Il Pride Eagle di Ceccarelli invece oltre a svettare come detto in precedenza nel torneo internazionale, può godersi ancora due punticini guadagnati nei confronti del Fin Gladiator, per la rincorsa alla terza piazza.

CIVITANI CHI SEGNA?
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ROCCHI AL 94’ SALVA PUZZILLI.
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Brutta partita, niente da dire.

Tra le fila di mister Civitani nessun giocatore va più a rete, mentre la pessima media voto degli eoliani incollano il risultato sul pari.

Il mister del Fin Gladiator ha solo da recriminare per il pari raggiunto al 94’ dagli avversari, grazie al gol di Rocchi, senza il quale il punteggio sarebbe stato non 65,5.

In finale sembrerebbe una beffa, ma in fin dei conti pare essere il risultato più giusto.

Molto lavoro per i tecnici in settimana, attesi entrambe da due delicatissimi incontri domenica.
